Parrocchia di San Pio X in Conegliano

Lunedì, Martedì e Giovedì 

della settimana santa

Vespri  e  Benedizione   eucaristica
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Ecco il vessillo della croce,
mistero di morte e di gloria:
l’artefice di tutto il creato
è appeso ad un patibolo.

Un colpo di lancia trafigge
il cuore del Figlio di Dio:
sgorga acqua e sangue, un torrente
che lava i peccati del mondo.

O albero fecondo e glorioso,
ornato d’un manto regale,
talamo, trono e altare
al corpo di Cristo Signore.

O croce beata che apristi
le braccia a Gesù redentore,
bilancia del grande riscatto
che tolse la preda all’inferno.

Ave, o croce, unica speranza,
in questo tempo di passione
accresci ai fedeli la grazia,
ottieni alle genti la pace. Amen.

Lunedì Santo

Inno: un canto adatto
1 Ant.
Non ha bellezza né apparenza;
l’abbiamo veduto: un volto sfigurato dal dolore.
Salmo 44,2-10 (I) Le nozze del Re

A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo: andategli incontro (Mt 25,6)
Effonde il mio cuore liete parole, †
io canto al re il mio poema. *
La mia lingua è stilo di scriba veloce. 
Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †
sulle tue labbra è diffusa la grazia, *
ti ha benedetto Dio per sempre. 
Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 
La tua destra ti mostri prodigi: †
le tue frecce acute
colpiscono al cuore i nemici del re; *
sotto di te cadono i popoli. 
Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *
è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 
Ami la giustizia e l’empietà detesti: †
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 
Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *
dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre. 
Figlie di re stanno tra le tue predilette; *
alla tua destra la regina in ori di Ofir. 
1 Ant.
Non ha bellezza né apparenza;
l’abbiamo veduto: un volto sfigurato dal dolore.
2 Ant.
Al mio servo darò le moltitudini,
poiché si è offerto da sé alla morte
Salmo 44,2-10 (II) La Regina e la Sposa

Vidi la nuova Gerusalemme… pronta come una sposa adorna per il suo sposo (Ap 21,2)

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
al re piacerà la tua bellezza. *
Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 
Da Tiro vengono portando doni, *
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 
La figlia del re è tutta splendore, *
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 
È presentata al re in preziosi ricami; *
con lei le vergini compagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza *
entrano insieme nel palazzo regale. 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *
li farai capi di tutta la terra. 
Farò ricordare il tuo nome *
per tutte le generazioni, 
e i popoli ti loderanno *
in eterno, per sempre. 

2 Ant.
Al mio servo darò le moltitudini,
poiché si è offerto da sé alla morte
3 Ant.
Dio ci ha colmati di beni nel suo amatissimo Figlio:
dal sangue di lui siamo stati redenti.
Cantico Cfr Ef 1,3-10 
 Dio Salvatore

Benedetto sia Dio,
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
In lui ci ha scelti *
prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, *
santi e immacolati nell’amore.
Ci ha predestinati *
a essere suoi figli adottivi
per opera di Gesù Cristo, *
secondo il beneplacito del suo volere 
a lode e gloria 
della sua grazia, *
che ci ha dato 
nel suo Figlio diletto; 
In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, *
la remissione dei peccati
secondo la ricchezza della sua grazia. 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
con ogni sapienza e intelligenza, *
poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
tutte le cose, *
quelle del cielo 
come quelle della terra. 

Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito *
per realizzarlo
nella pienezza dei tempi.

3 Ant.
Dio ci ha colmati di beni nel suo amatissimo Figlio:
dal sangue di lui siamo stati redenti.
Lettura breve





(Rm 5,8-9)

Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.

Responsorio Breve

Sac.
Mostraci il tuo amore o Cristo, e noi saremo salvi.

Tutti
Mostraci il tuo amore o Cristo, e noi saremo salvi.

Sac.
Lava i nostri peccati con il tuo sangue

Tutti
e noi saremo salvi.

Sac.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti
Mostraci il tuo amore o Cristo, e noi saremo salvi.

Ant. al Magn.
Mosè innalzò il serpente nel deserto:
così sarà innalzato il figlio dell’uomo.
Chi crede in lui avrà la vita eterna.

(
Il testo del “Magnificat” si trova nell’ultima pagina.

Intercessioni.

Preghiamo Cristo che promise di attirare tutti a sé dalla sua croce:

Nella tua croce la nostra speranza, o Signore.

Hai sentito la solitudine e l’abbandono, e hai gridato il tuo lamento e la tua preghiera al Padre,

- ascolta il gemito e le implorazioni che salgono dalla moltitudine dei sofferenti.

Alla tua agonia si fece buio sulla terra,

- comprendano gli uomini che tutto è tenebra senza la tua luce.

Con la tua morte hai abbattuto ogni muro di divisione e di odio,

- vedano i popoli nel tuo Vangelo l’unica via della pace e di ogni collaborazione feconda.

Morendo hai segnato l’inizio dell’era nuova,

- conduci gli uomini sulla via della vera liberazione e dell’autentico rinnovamento.

Dalla tua bocca uscì un alto grido e spirasti in atto di abbracciare il mondo intero,

- ammetti nel tuo regno di gloria i nostri fratelli che, come te, hanno varcato la soglia della morte.

Padre nostro…

Orazione.

Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Canto di adorazione adatto

(
poi come da pagina ….

Martedì Santo

Inno: un canto adatto
1 Ant.
Ho sopportato l’insulto e il terrore;
ma il Signore è con me, come un guerriero valoroso.
Salmo 48,1-13 (I) Vanità delle ricchezze

Difficilmente un ricco entra nel regno dei cieli (Mt 19,23)
Ascoltate, popoli tutti, *
porgete orecchio abitanti del mondo, 
 voi nobili e gente del popolo, *
ricchi e poveri insieme. 
La mia bocca esprime sapienza, *
il mio cuore medita saggezza; 
porgerò l’orecchio a un proverbio, *
spiegherò il mio enigma sulla cetra. 
Perché temere nei giorni tristi, *
quando mi circonda la malizia dei perversi? 
Essi confidano nella loro forza, *
si vantano della loro grande ricchezza. 
Nessuno può riscattare se stesso, *
o dare a Dio il suo prezzo. 
Per quanto si paghi il riscatto di una vita, †
non potrà mai bastare *
per vivere senza fine, e non vedere la tomba. 
Vedrà morire i sapienti; †
lo stolto e l’insensato periranno insieme *
e lasceranno ad altri le loro ricchezze. 
Il sepolcro
sarà loro casa per sempre, †
loro dimora per tutte le generazioni, *
eppure hanno dato il loro nome alla terra. 
Ma l’uomo nella prosperità non comprende, *
è come gli animali che periscono. 
1 Ant.
Ho sopportato l’insulto e il terrore;
ma il Signore è con me, come un guerriero valoroso.
2 Ant.
Liberami, Signore, prendimi vicino a te:
non temerò chi mi combatte.
Salmo 48,14-21 (II) L’umana ricchezza non salva

Stolto, … quello che hai preparato di chi sarà? Beato chi arricchisce davanti a Dio (Cfr. Lc 12,20.21)
Questa è la sorte di chi confida in se stesso, *
l’avvenire di chi si compiace nelle sue parole. 
Come pecore sono avviati agli inferi, *
sarà loro pastore la morte; 
scenderanno a precipizio nel sepolcro, †
svanirà ogni loro parvenza: *
gli inferi saranno la loro dimora. 
Ma Dio potrà riscattarmi, *
mi strapperà dalla mano della morte. 
Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, *
se aumenta la gloria della sua casa. 
Quando muore con sé non porta nulla, *
né scende con lui la sua gloria. 
Nella sua vita si diceva fortunato: *
“Ti loderanno,
perché ti sei procurato del bene”. 
Andrà con la generazione dei suoi padri *
che non vedranno mai più la luce. 
L’uomo nella prosperità non comprende, *
è come gli animali che periscono. 

2 Ant.
Liberami, Signore, prendimi vicino a te:
non temerò chi mi combatte.
3 Ant.
Cristo Gesù, immolato per noi,
con il tuo sangue ci ai riscattati per il nostro Dio.
Cantico Cfr Ap 4,11; 5,9.10.12 
Inno dei salvati

“Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
di ricevere la gloria, *
l’onore e la potenza, 
perché tu hai creato tutte le cose, †
e per la tua volontà furono create, *
per il tuo volere sussistono”. 

Tu sei degno, o Signore,
di prendere il libro *
e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato †
e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione
e li hai costituiti per il nostro Dio
un regno di sacerdoti *
e regneranno sopra la terra”. 
L’Agnello che fu immolato è degno di ricevere potenza †
e ricchezza, sapienza e forza, *
onore, gloria e benedizione. 

3 Ant.
Cristo Gesù, immolato per noi,
con il tuo sangue ci ai riscattati per il nostro Dio.
Lettura breve





(1 Cor 1,27b-30)

Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione,

Responsorio Breve

Sac.
Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue.

Tutti
Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue.
Sac.
Hai fatto di noi un popolo di re e sacerdoti

Tutti
con il tuo sangue.

Sac.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti
Ci hai redenti, Signore, con il tuo sangue.

Ant. al Magn.
Questo potere mi ha dato il Padre:
io do la mia vita, e la riprendo.

(
Il testo del “Magnificat” si trova nell’ultima pagina.

Intercessioni.

Fondiamo la nostra speranza sulla croce, che Cristo trasformò da patibolo infame in trono di gloria, e preghiamo:

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Signore, che sulla via del Calvario fosti seguito dal pietoso lamento delle donne,

- rendici solidali con la tua passione, che si prolunga negli oppressi, negli emarginati e in tutti i sofferenti.

Fosti abbandonato dai tuoi e per invidia consegnato nelle mani dei carnefici,

- fa’ che nella Chiesa tutti operino all’avvento del tuo regno in gioiosa collaborazione e amore vicendevole.

Mentre eri sulla croce i passanti ti insultavano, ignorando che soffrivi e morivi per la loro salvezza,

- rivela agli atei, agli increduli e ai bestemmiatori il tuo amore per loro.

Nel tuo supplizio udisti il sarcasmo oltraggioso di chi ti invitava a scendere dalla croce,

- mostra a tutti la potenza liberatrice del tuo sacrificio.

Alla tua morte si aprirono i sepolcri,

- apri ai nostri fratelli defunti la porta della vita senza fine.

Padre nostro…

Orazione.

Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Canto di adorazione adatto

(
poi come da pagina ….

Mercoledì Santo

Inno: un canto adatto
1 Ant.
Dissero gli empi: Opprimiamo il giusto:
egli è contro le nostre opere.
Salmo 61
Solo in Dio la nostra pace

Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15,13)
Solo in Dio riposa l’anima mia; *
da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *
mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, †
per abbatterlo tutti insieme, *
come muro cadente, come recinto che crolla? 
Tramano solo di precipitarlo dall’alto, *
si compiacciono della menzogna. 
Con la bocca benedicono, *
nel loro cuore maledicono. 
Solo in Dio riposa l’anima mia, *
da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *
mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; *
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Confida sempre in lui, o popolo, †
davanti a lui effondi il tuo cuore, *
nostro rifugio è Dio. 
Sì, sono un soffio i figli di Adamo, †
una menzogna tutti gli uomini, *
insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio. 
Non confidate nella violenza, *
non illudetevi della rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, *
non attaccate il cuore. 
Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: †
il potere appartiene a Dio, *
tua, Signore, è la grazia; 
secondo le sue opere *
tu ripaghi ogni uomo. 

1 Ant.
Dissero gli empi: Opprimiamo il giusto:
egli è contro le nostre opere.
2 Ant.
Egli portava il peccato di molti,
intercedeva per i peccatori.
Salmo 66
Tutti i popoli glorifichino il Signore

Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivelata ai pagani 
(At 28,28)
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, *
fra tutte le genti la tua salvezza. 
Ti lodino i popoli, Dio, *
ti lodino i popoli tutti. 
Esultino le genti e si rallegrino, †
perché giudichi i popoli con giustizia, *
governi le nazioni sulla terra. 
Ti lodino i popoli, Dio, *
ti lodino i popoli tutti. 
La terra ha dato il suo frutto. *
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio *
e lo temano tutti i confini della terra. 

2 Ant.
Egli portava il peccato di molti,
intercedeva per i peccatori.
3 Ant.
Nel sangue di Cristo
abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati.
Cantico Cfr Col 1,3.12-20


Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti.
Ringraziamo con gioia Dio, *
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
perché ci ha messi in grado di partecipare *
alla sorte dei santi nella luce,

ci ha liberati dal potere delle tenebre *
e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 
per opera del quale abbiamo la redenzione, *
la remissione dei peccati. 
Cristo è immagine del Dio invisibile, *
generato prima di ogni creatura; 
è prima di tutte le cose *
e tutte in lui sussistono.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. *
e in vista di lui:
quelle nei cieli e quelle sulla terra, *
quelle visibili e quelle invisibili.

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
il principio di tutto, 
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *
per ottenere il primato su tutte le cose. 
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza *
per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 
rappacificare con il sangue della sua croce, *
gli esseri della terra e quelli del cielo. 

3 Ant.
Nel sangue di Cristo
abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati.
Lettura breve





(Ef 4,32-5,2)

Siate benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 

Responsorio Breve

Sac.
La benedizione del Signore ai fratelli che si amano.

Tutti
La benedizione del Signore ai fratelli che si amano.

Sac.
E la vita per sempre

Tutti
ai fratelli che si amano.

Sac.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti
La benedizione del Signore ai fratelli che si amano.
Ant. al Magn.
Dice il Maestro:
Il mio tempo è vicino,
farò la pasqua da te con i miei discepoli.

(
Il testo del “Magnificat” si trova nell’ultima pagina.

Intercessioni.

Il Calvario rischiara le tenebre del mondo. Preghiamo che i nostri occhi non si chiudano mai alla sua luce:

Per il mistero della croce illuminaci, o Signore.

Cristo Signore, accusato davanti al Sinedrio da molti falsi testimoni,
- fa’ che la condotta dei cristiani non oscuri lo splendore del tuo messaggio.

Hai voluto che il Cireneo condividesse il peso della tua croce;

- fa’ che nel dolore ci sentiamo in comunione con la tua passione.

Nello sconvolgimento della natura, seguito alla tua morte, ti sei fatto riconoscere dal centurione come Figlio di Dio;

- illumina gli uomini del nostro tempo perché vedano il segno del tuo amore e della tua provvidenza in tutte le creature.

Dal tuo petto squarciato hai fatto nascere la Chiesa, arca di salvezza,
- sia il sacramento dell’incontro degli uomini con te e fra di loro.

Signore Gesù che morendo hai infranto la potenza della morte,

- concedi ai nostri fratelli defunti una risurrezione gloriosa.

Padre nostro…
Orazione.

O Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico; donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Canto di adorazione adatto

Adorazione
Dopo un canto adatto il sacerdote prega con una delle seguenti formule.

Cel.
Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa' che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti
Amen
Oppure :

Cel.
Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli
di innalzare un canto di lode
all’Agnello immolato per noi
e nascosto in questo santo mistero,
e fa' che un giorno possiamo contemplarlo
nello splendore della tua gloria.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti
Amen
Oppure:

Cel.
Donaci, o Padre, la luce della fede
e la fiamma del tuo amore,
perché adoriamo in spirito e verità
il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù,
presente in questo santo sacramento.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti
Amen
Oppure:

Cel.
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio
hai redento tutti gli uomini,
custodisci in noi l'opera della tua misericordia,
perché nell'assidua celebrazione
del mistero pasquale
riceviamo i frutti della nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti
Amen
Segue la benedizione solenne e silenziosa
col Santissimo Sacramento

Acclamazioni.

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Si conclude con un canto adatto

Sezione Canti
Genti tutte, proclamate

 AUTONUM 
1.
Genti tutte, proclamate / il mistero del Signor,
del suo corpo e del suo sangue, / che la Vergine donò,
e fu sparso in sacrificio / per salvar l’umanità.

2.
Dato a noi da madre pura, / per noi tutti s’incarnò.
La feconda sua parola / tra le genti seminò;
con amore generoso / la sua vita consumò.

3.
Nella notte della Cena / coi fratelli si trovò.
Del pasquale sacro rito / ogni regola compì
e agli apostoli ammirati / come cibo si donò.

4.
La parola del Signore / pane e vino trasformò:
pane in Carne, vino in Sangue, / in memoria consacrò.
Non i sensi, ma la fede / prova questa verità.

Adoriamo il Sacramento

 AUTONUM 
1.
Adoriamo il Sacramento / che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito / nella fede si compì.
Al mistero è fondamento / la parola di Gesù.

2.
Gloria al Padre onnipotente, / gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore / all’eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore / alla Santa Trinità.
Amen.

Inni e canti

 AUTONUM 
1.
Inni e canti sciogliamo, o fedeli / al divino eucaristico Re;
egli ascoso nei mistici veli / cibo all’alma fedele si dié.

Rit.
Dei tuoi figli lo stuolo qui prono,
o Signor dei potenti, ti adora.
Per i miseri implora perdono,
per i deboli implora pietà.

2.
O Signor che, dall’Ostia radiosa, / sol di pace ci parli e d’amor,
in te l’alma smarrita riposa, / in te spera chi vive e chi muor.

3.
Sotto i veli che il grano compose / su quel trono raggiante di luce, / il Signor dei signori si ascose / per avere l’impero dei cuor.

Mistero della cena

 AUTONUM 
1.
Mistero della Cena / è il corpo di Gesù.
Mistero della croce / è il sangue di Gesù.
E questo pane e vino / è Cristo in mezzo ai suoi.
Gesù risorto e vivo / sarà sempre con noi.

2.
Mistero della Chiesa / è il corpo di Gesù.
Mistero della pace / è il sangue di Gesù.
Il pane che mangiamo / fratelli ci farà.
Intorno a questo altare / l’amore crescerà.

Ti saluto, o croce santa

 AUTONUM 
Rit.
Ti saluto, o croce santa,
che portasti il Redentor;
gloria, lode, onor ti canta
ogni lingua ed ogni cuor.

1.
Sei vessillo glorioso di Cristo, / sei salvezza del popol fedel.
Grondi sangue innocente sul tristo / che ti volle martirio crudel.

2.
Tu nascesti fra braccia amorose / d’una Vergine Madre, o Gesù, / Tu moristi tra braccia pietose
d’una croce che data ti fu.

3.
O Agnello Divino immolato / sull’altar della croce, pietà!
Tu, che togli dal mondo il peccato,
salva l’uomo che pace non ha.

4.
Sei vessillo glorioso di Cristo, / sua vittoria e segno d’amor:
il suo sangue innocente fu visto 
come fiamma sgorgare dal cuor.

Signore, dolce volto

 AUTONUM 
1.
Signore, dolce volto di pena e di dolor.
O volto pien di luce colpito per amor.
Avvolto nella morte perduto sei per noi.
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator.

2.
Nell’ombra della morte resistere non puoi.
O Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi.
Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te.
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator.

3.
O capo insanguinato del dolce mio Signor,
di spine incoronato, trafitto dal dolor.
Perché son sì spietati gli uomini con te?
Ah, sono i miei peccati! Gesù, pietà di me!

Magnificat 
Cantico della B.V. Maria
L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

